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a legge lìancana 
Roin;i, 7, sera : 

(S) La Commissiono olttta dagli uffici 
dcllii Cameni e oomposla ili 18 membri per 
esaminare il progetto di riordinamento ban­
cario si radunei'à marluii). 

Si prevede ohe la discussione sarà lutiga 
e animala. 

Nella Commissione, presiedala da Bo-
sclli, solo uno 0 due sono favorevoli incon­
dizionatamente al progetto; la grande ma;;-
gioranza è favorevole ma con riserve e con 
proposte di modificas oni; aicuni sono riso­
lutamente contrari. 

L'onor. Sidney Sennino, pL'r esempio, olio 
in questi ultimi tempi spiegò una straordi­
naria attività intelligente nel correggere gli 
errori dei progetti ministeriali, è assoluta­
mente contrario al progetto del Governo. 

Egli proporrà, martod\ stesso, la progiu­
diziale, che non si discuta il progetto, ma 
se 113 formuli un altro, totalmente diverso, 
fondato nel concetto della Banca Unica -
sopprimendo anche i Banchi meridionali. 

Questa Banca Unica dovrebbe avere un 
capitale fisso di -100 milioni interamente 
versati, che l'onor. Sennino crede, giusta­
mente, 0 sull'esempio dello altre nazioni, 
pili che sufficienti per una banca di emis­
sione ilaliana. 

Nella costituzione di questa Banca si do­
vrebbero avere dei riguardi di precedenza 
per gli azionisti delle Banche che si liqui­
deranno. 

Lunedì alla Camera 
(S) - Abbiamo da Roma, 7, sera: 

C'è una grande aspcttaliva per la seduta 
(li lunedi alla Camera, credendo che verrà 
fuori qualche cosa sugli ultimi scìindoli 
';ho coinvolsero alcuni minisi i e il 
dente dui Consiglio stesso. 

Non credo però olio, luu-jdl possa succe­
dere nuli*, 

Se ci sarunno interrogazioni presentate 
sullo rivelazioni del ffiftifs, doyrnnno prima 
esser Iclte e poste all'ordine del giorno 
per una dello successive sedute, a meno 
che nel Consiglio doi ministri che si terrà 
domani non si dclil>er di rispondere Mubito 
olle eventuali interrogazioni riforenlisi agli 
scandali del Banco di Siciliii. 
"f'Ma però non credo che io si farà - il 
Governo non ha mai nessun vantaggio dal-
l'accettare una battaglia il primo giorno 
della riconvocazione della Camera. 

Perciò prevedo elio lunedi assisteremo 
al ragolamentaro svolgimento noioso dello 
interpellanze. 

più la sua oanvttaristica ili uomo-ineovìnello, 
il Giolitti non si fa uno scudo, 

E cosi copre, scopro, rovina salva, abbatte, 
rialzi!, confondo, rompe e accomoda alla ma­
glio iniiv tal fm-aBgiuB i\ uomiui e ili cose, che 
l'Italia paro un negozio di cocci. 

Nessuno fliiora paga di quelli che hanno 
rotto, ma la compromissione è generala - è 
tale che in qualsiasi altro pae.se tutto sarebbe 
andato con le gambe all'aria. Qui invece si 
vivo in porfutta tranqi.ìi)lità, e Giolitti domina, 
ridendo, so ha lo spirito scettico, come pare, 
su una nazione di trenta milioni, che avrel)be 
tante ragioni di piangere. 

TIRO A SEGNO NAZIONALE 

presi-

E' proprio una sfìnge 
h'Uaìla del Popolo ssr'ivu: 
Parliamo del Giolitti. 
Dipenderebbe da lui il non faro che gli scan 

dali aumentino, allaghino, facciano crescere 
ogni giorno il numero dei ministri, ex-mini­
stri, deputati, sonatori, giornalisti posti alla 
berlina. 

Egli invece lì provoca gli scandali, come 
l'ultimo relativo al duca della Verdura, del 
quale volle la sospensione da dirottoro del 
Banco. 

Allora che fanno i colpiti? 
Scoprono altarini, ed è lui Giolitti il primo 

che prende di mezzo, ìnsime con qualcuno dei 
suoi alter-ego. 

Pare che lo dovrebbe sapere in anticipa­
zione. Ma egli ha o una perfetta incoscienza 
0 una tal dose di impudenza della quale non 
si è mai vista la maggioro, 

L'impudenza del matto proverbiale, che fol­
leggia e ride mentre gli brucia indosso la ve­
ste. Se non ci fossero !e contraddizioni, si do­
vrebbe credere ad un eroismo di nuovo genere, 

!1 Giolitti si dovrebbe essere detto; 
— Mi rìmprovarano ogui altro giorno di 

non aver preso lo armi per la patria, quasi­
ché non si potesse essere dei buoni da nulla 
anche essendosi inscritto in qualche reggimento 
al tempo delle guerre. Ebbene, io farò loro 
vedere ohe, senza bisogno d'armi, ho un co­
raggio che non ha avuto Garibaldi: mettere 
in piazza i ladri. E se, per faccende elettorali, 
andrò di mezzo anch'io, non monta. Péra San­
sone con tutti i filistei. 

Notate poi una cosa: che codesto Giolitti 
non si cura nemmeno di ingegnarsi, come quel 
sommo nostro uomo che ha bravamente fatto 
una cosa sola di sé e dell'Italia, e che a qual­
siasi imputazione risponde: 

== L' ho fatto pai bone della patria.... 
. . . . Ma di questo, per crescere sempre 
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ROMANZO 
d i G. J E n A N T i 

(l'roitrioui riservala) 

''— Ahi ma per chi ho perduto il mio bene? 
P«r ohi ? - diceva quindi ardente d' odio rin­
novellato contro il povero Giorgio. - Sì, biso­
gna ch'io mi vendichi, forte e terribile, cón­
tro tutti 0 due. 

E ripensava con entusiasmo ai propri nemici 
soggiogati a per sempre dal suo poterà. 

Oh ! la felioitii di piombare su chi si odia, 
di oalpsstarlo sotto i piedi, di rizzarsi super­
bamente piegando il suo collol 

La Pia appena rimase sola, si rizzò, come 
una pazza, si guardò attorno, incapace di fer­
mare un solo pensiero. 

Come? ossa, la Oera, la superba, lasdegnosa 
s' era umiliata a tanto ? 

Quale abbiezione! 
Sporche perchè essa lo aveva fatto? 

Dio... Dio... 
La testa le si spezzava,- aveva dunque pau­

ra? Dunque nell'anima sua non c'era tutta 
a forza per resisterò altrui, dunque anch'essa, 
« vincitrice, avrebbe potuto alla sua volta es­
sere soggiogata! 

Società d|Piovedi Sacco 
Dal N. 13 de! Tiro a Sepno, organo dolio 

Società dì Tiro, Scherma e Ginnastica, che sì 
stampa a Roma, stralJamo alcuni brani della 
relazione che tratta dell' andamento della So­
cietà di Piove, come quella che più d'ogni al­
tra, in Provincia, corrispoude allo scopo, com­
pletando cosi quanto diffusamanle ci ha rife­
rito 11 nostro egregio corrispondente G. L. al 
tempo dell' inauguivazione di quei poligono. 

Agli elogi ed auguri del citato periodico, 
aggiungiamo pure i nostri. 

Ecco ora quanto scrive il Tiro a Segno : 
« Campo ai Tiro. — Per le pratiche ini­

ziate fin dall'ottobre 1890 e condotto a ter­
mine, non senza gravi difficoltà insorto, mas­
simamente in causa delia Circolare Ministe­
riale 6 agosto 1891, si potò ottenere final­
mente che i lavori del Campo di Tiro aves­
sero principio nel marzo 1892, giusta il pro­
getto compilato per cura dell' ing. F. Qaspa-
rini di piove. 

Completato il lavoro ed ottenuto il collaudo, 
fu prima cura della Presidenza di aprire il 
corso delle esercitazioni regolamentari e con 
tanta maggior premura appunto perchè inol­
trato 1' anno. 

Kra certo ohe por l'opera solerte ed intel­
ligente doli'ingegnere compilatore e direttore 
del lavoro, coadiuvato dal sig. Simonato Gio­
vanni por la Società Braccianti di Piove as-
suntrice, il lavoro doveva riuscire ottimo sotto 
ogni rapporto ; ed in oggi si ha la compia­
cenza di poter dire che quel Campo di Tiro 
funziona in modo inappuntabile. 

Non si tace poi il inerito grandissimo del­
l'ingegnere per aver voluto, con una spesa 
relativamente limitata, darci, si passi la frase, 
un'opera che è un gioiello, ammirato da quanti 
forestieri ebbero occasione di visitarlo. 

Sarà poi cura speciale dei rappresentanti la 
Società di provvedere, man mano, afllnchè la 
manutenzione del Campo non venga trascura­
ta, per.'ìuasi del non lieve vantaggio dal curare 

i danni quando sian leggieri e poco dis-pon-
diosi. 

Ufficio di Presidenza. =• Da divorai anni 
in Piove si era costituito un Comitato avente-
io scopo di gettar le basi di questa IstituJione 
8 molti cittadini, convinti della sua utilità, a-
VBvano aderito di farsi soci ; ma, por cause 
indipendenti dal Conlitoto stesso, furono ab­
bandonato le pratiche con cura ed amore ini­
ziato. Più tardi, e precisamente nel marzo 
1890, fu ritentata la prova, e, sul lavoro pre­
parato dal Comitato antecedente, si continuò 
duo ad ottenere, come vedemmo, l'intento. 

In data 29 giugno 1890 fu riunita la prima 
Assemblea e riuscirono eletti i signori 0. Ven­
turini, F. Priviate, P. Salce, L. Crivellari e 
V. Girardi. 

A completare 1' Udlcio di Presidenza inter­
venne il sindaco sig. Pagan Luigi; il signor 
Saravallo Raffaele, uflioiale dell'esercito, tu 
nominato direttore del Tiro,, 

Appena in carica, t'Ufflcio di Presidenza 
pose mano ali' opera, nulla trascurando per 
rendersi meritevole della fiducia in lui ripo­
sta, e nell'Assemblea tenutasi nei 20 giugno 
1892 fu rieletto ad unanimità per un altro 
triennio. 

Al sig. Saravalle però tu sostituito il sig. 
Luigi Forni di Piove, lui pure ufllciale nel­
l'esercito. 

Durante l'anno 1890 l'IJIllcio di Presidenza 
si riunì B volte e furono trattatti 19 oggetti ; 
nel 1891, nelle 12 riunioni, si deliberarono 41 
oggetti ; e nel 1892 si svolsero 79 argomenti 
in 18 sedute. 

Esercitazioni. — Durante 1 lavori di co­
struzione del poligono, per deliberazione pre­
sa dall' Ufficio di Presidenza, sotto la direzio­
no del sig. Saravalle, si tennero diverse lezioni 
preparatorie per la conoscenza e maneggio 
dell' arma e per la scuola di puntamento, alle 
quali convennero i militari di seconda e terza 
categoria delle diverso classi non ancora chia­
mate sotto le armi, nonché 1 soci del riparto 
libero. 

Il concorso a dotte lezioni fu abbastanza 
numeroso, e soddisfacenti i risultati ottenuti, 

Appena stoso l'atto di collaudo sì comincia­
rono le esercitazioni di l'irò preparatorio e 
contemporaneamente quelle regolamentari di­
rette dall'attivissimo sig. Luigi Forni. 

Due furono 1 turni di lezioni tenuti durante 
l'anno 1892: il primo dal 24 luglio al T no­
vembre, il secondo da quest'epoca al 4 di­
cembre. 

1 risultati delle esercitazioni furono i se­
guenti; 

Soci inscritti complessivamente 344, com­
pletarono il corso 151, non lo completarono 39, 
non lo frequentarono 154, superarono i 15 ber­
sagli 117, non li superarono 34. 

I soci ohe ottennero l'idoneità non appar­
tennero al solo Comune di Piove, ma ben.';! 
ai vari del Distretto. 

Dei 143 soci del riparlo mdi^ia che comR 
tarono il corso, 50 appartengono alla prirl 
categoria della classe di leva 18(i7, ili cui 1 
30 raggiunsero i 15 bersàgli, 

É probabile quindi che, nel primo turno di 
eseroilazione, gli stessi ottengano di nuovo 
l'idoneità e po.ssano quindi valersi delle dispo­
sizioni di leggo per avere l'esenzione, qualora 
vengano richiamati. 

Questo fatto é assai soddisfacente, se si vo­
glia riflettere che la Società 6 appsna sorta, 
ed anche porche nel Distretlo, cioè a Bovo-
lenta, esiste un'altra Società con un poligono 
speciale. 

Non furono cortameute durante il primo 
anno trascurate lo esercitazioni libere, a-
venti per tscopo una lodevole emulazione fra 
i soci e che giovarono moltissimo alla buona 
riuscita della gara inaugurale e delle altro 
domenicali. 

Movimento dei soci. — L'aumento dei soci, 
dall' impianto della Società ad oggi, è più che 
mai soddisfacente, e si ha ragione di credere 
che certamente non s'arresti, perchè è scopo 
dell'Ufficio di Presidenza di curare afllnchè i 
benefìci influssi della istituzione si estendano 
quanto più è possibile. E come furono stimo­
lati fin qui ì vari Comuni del Distretto perchè 
avessero a far concorrere i militari in con­
gedo ohe, probabilmente, quanto prima ver­
ranno richiamati sotto lo armi, così farà an-, 
che por l'avvenire. Occorre però che alla coo­
perazione dei Comuni, al buon volere dai rap­
presentanti la Società, risponda sempre l'aiuto 
materiale e morale del Governo, il quale deve 
vedere il bene della patria anche nel fiorire 
di questo istituzioni. 

Al 31 dicembre 1892, noi vari riparti, i soci 
inscritti erano 325. 

Resocoìito economico, — Quantunque le 
spese per la costruzione del campo di Tiro e 
por l'acquisto del materiale e di quant'altro 
è necessario pel poligono aleno stato gravi; 
quantunque la Provincia siasi rifiutata di con­
correrà nella quota di sussidio per le spese 
d'6.sercizio durante gli anni 1891-1893, nuHa-
meno si ha il, conforto di sapere ohe il bilan­
cio fu chiuso con un attivo. 

Furono di già iniziate pratiche per ottenere 
dai diversi Comuni del Distretto (eccetto Bo-
volenta, ove, come si disse, esiste un campo 
di Tiro) una quota di sussidio, e vi risposero 
ormai adesivamente quasi tutti. 

Dall'esposto si comprende che la Società ha 
fatto un notevole progresso, e si può dire 
che ormai ha assicurata la sua esistenza. 

È certo che da parte della Presidenza, nulla 
verrà trascurata anche in avvenire, afiluohè 
la Società continui nello stato di floridezza nel 
quale al presente si trova. » 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi IV pagina) 

La Pia provava tutto l'orrore della sua po­
sizione ed un senso dì sgomento, di paura 
contro sé stessa le veniva all'anima freddo ed 
acuto come un rimorso. 

Poco dopo nella casa Bottini entrò il nostro 
Giorgio. 

Trovò la Pia tntta confusa, tutta pian­
gente. 

— Che è, che è mai avvenuto? egli disse. 
— Nulla... nulla, fece la Pia e rimase colla 

testa tra le mani in atto di sconforto. 
— Nulla? Nulla? Ciò non è vero... non può 

essera vero.,. Tu tremi.... tu balbetti.... Ohi 
parla... parla... Forse... lui... è venuto qui... 
è stato qui... lui. 

Giorgio aveva formulato nel suo capo il ter­
ribile sospetto. 

Ciò accade per un senso intimo di previsio­
ne, che ti riesce difflcile lo spiegare, ogni qual 
volta un pensiero predominante s' impossessa 
del tuo spirito e ti guida ad istituire raffronti, 
a cavar conseguenze, che tornino al fatto tuo. 

— Qui... lui... e quando?... e perchè?... -
proseguì Giorgio in preda all'esaltazione, tutto 
tremante ed illividito. Parla, parla - aggiunse 
quindi, figgendo i suoi sguardi nel bianco do­
gli occhi della signora Bellini. -- Parl.i 
Paria 

La Pia tremava aiicora ; Giorgio le si av­
vicinò. 

Pareva che ella meditasse ; la sua fronte 
s'era corrugata, i suoi occhi lucevano stra­
namente, un lampo ,d' odio le illuminava il 
viso. 

— Parla... parla... 
~ Si, egli fu qui... egli m'insultò... egli.... 

— Che? ohe? 
— No.... il tuo sospetto non giunga fino a 

credermi colpevole: ho saputo resistergli io... 
ho saputo ribellarmi al suo volere. Giorgio, 
Giorgio, quanto ho sofferto.... sola.... qui 
senza alcun sostegno. 

Il giovanotto rimaneva immòbile, non un 
senso di pietà gli avevano ispirato le parole 
della signora Bettìni. 

Egli pensava. 
Ma avrebbe osato codesto giovane siciliano 

usar la violenza quando un di non gliene fosse 
stato dato 11 diritto ? 

E quella lettera scoperta a San Giuliano? 
E la prima volta in cui si erano scontra­
ti ? Non era lampo d'odio quello che dagli oc­
chi di Gino Lo Vandi si sprigionò contro di 
lui? 

Dunque non c'era più dubbio ; la Pia era 
colpevole. 

Ohi i suoi sogni.... i suoi rimorsi.... il suo 
passato I 

Giorgio guardava la Pia severo, terribile. 
=• Che hai ? ohe hai ? - foce essa. - Dirami, 

che hai? 
— Vattene...fuggimi.,., lascia-ch'io non ti 

più.... 
— Ed anche tu, anche tu mi offendi ? 
•= Ah finalmente ti so colpevole.... Vedi? 

tu bai distrutto in un solo istante ogni fede in 
me nell'avvenire, nell'amore, nella donna 
Guardami, se puoi.... guardami in fondo agli 
occhi.... Ripetimi, se puoi, ripetimi ohe tu sei 
innocente . 

Giorgio, in preda alla sua esaltazione, più 

non badava alla signora, che tutta impaurita, 
oppressa, affranta, si ritraeva man mano, im­
picciolendosi, quasi volesse sfuggire all'aspetto 
del giovanotto. 

Ad un tratto però in quell'animo di donna 
sorse un ultimo sprazzo di luce antica ed un 
senso di fierezza. 

— No - fece la Pia rizzandosi sulla persona, 
alzando la fronte e fissando gli occhi in faccia 
all'avversario. No, nonofì'endermi.... Giorgio... 
tu vuoi abbandonarmi? Ebbene,... fallo io 
alzo ancora la fronte rimpetto a te Gior­
gio, Giorgio, pensa prima 

— Che? tu menti, tu menti ancora? Ohi 
perchè .non vuoi confessare la tua colpa ? Per­
chè vuoi farmi morire nell'odio, nella gelosia? 
Perchè vuoi distruggermi la fede, senza ohe 
io possa ad essa sostituire il disprezzo di tutto 
e di tutti ? 

Giorgio si facea sempre più pallido in volto, 
tremava in ogni fibra, gli occhi gli si erano 
velati di lagrime. 

La Pia fissava il giovanotto tramortita, pau­
rosa. 

•= Giorgio, Giorgio, che hai? 
— Che ho? risposo egli. Vedi? voglio essere 

forte, voglio saper governare lo spirito mio,... 
Pia.... io .strappo dall'animo il ricordo del pas­
sato... io infrango di mia mano ogni raemo-
ria.... Pia, tu sei morta.,, per me..,. 

— Morta? Morta? no, non abbandonarmi, 
no, io t'amo ancora sai, t'amo sempre... guar­
dami, baciami, parlami.... Giorgio Giorgio 
mio, come l'adoro I 

— Via.... via.... le tue lagrime non mi com­
muovono... i tuoi detti m'irritano... i tuoi baci 

sarebbero l'inferno per me Va.... Va... tu 
sei colpevole.... lo sento nel fondo dell'anima, 
me lo dice il cuore,... va ... 

E Giorgio, come pazzo, cogli occhi stralu­
nati uscì dalla stanza del colloquio fatale, 
prendendo la gradinata che conduceva alla por­
ta di casa. 

Mentre egli usciva, incontrò l'ingegnere e 
Beppino. 

— DiivoloI cos'avete giovanotto? diavolo! 
come siete stralunato ! 

Giorgio non rispose ; passò oltre. 
Bottini, vedendo la strana scena, nlorraorò. 

al figliuolo: 
= Cai sa ohe la mamma ne sappia.qualehe 

cosa? Andiamo a vedere. 
L'ingegnere trovò la moglie in uno stato da 

far pietà: s'era abbandonata sopra un divano, 
smunta, illividita in viso, i capelli arruffati e 
sconvolti, gli occhi immobili o pieni di la­
grime. 

= Mamma, mamma - gridò Beppino veden­
dola. 

= Ma cosa e' è.... cosa c'è di nuovo? fece 
l'Ingegnere. 

•= Anche questa - pensò la Pia [compiendo 
uno sforzo su sé stessa e rizzandosi in piedi. 

— Nulla.... nulla - ella disse. - Vedete? 
un' emicrania, la solita, l'insistente emicra­
nia 

— Ma tu hai pianto, mamma. 
— Sicuro ohe hai pianto - fece Bottini que­

sta volta, non soltanto per la smania di ripe­
tere le coso dette dagli altri, ma per manife­
stare colle suo parole un'osservazione che paroa 
illuminargli lo mente, 

{Coniimta) 

1 



mRNO^PBjBÌORNO 
L.a descrizione dei preparativi pei le noz­

ze d'argento, e per rìcevefo dégrnamenee 
Sovrani e Principi, che Si ti;ovefanno a Ro-
m,i per quella occasione,,Ha distratto mo­
mentaneamente il giornalismo romano de-
gl'/ncidenii bancari, ma è una tregua Jdi 
bieve durala. 

X , 
Lunedi io, la Camera si raduna di nuo­

vo: non diciamo clie riprende i suoi lavori, 
per quanto stia scritto nell'ordine del gior­
no, perchè lo svolgimento delle domande 
sul Banco di Napoli e su quello di Sicilia 
porterà via tutto il tempo indispensabile 
pegli altri argomenti, e dopo tre o quattro 
giorni rìcomincieronno i beati ozi per le 
feste. 

X 
In questa malattia delle Banche, un ie 

nomeno scoraggiante richiama sopratutto 
l'attenzione degli osservatori: ed è che la 
stessa lebbra si va estendendo anche ad ì-
stìluti, che, per distinguerli dagli altri,diremo 
privati, poiché di tanto intanto appariscesui 
giornali la notizia di squilibri, di gravi dis­

sesti, quando non è di malversazioni o di 
appropriazioni indebite. 

X 
Si direbbe che stia pass...ndo sull'economia 

del paese un vento dilapidatore, che lascia 
traccia più profonda su quegli organismi 
del credito, dai quali le moderne dottrine 
facevano sperare una risorsa per il movi­
mento dei capitali. 

X 
Se si Continua di questo passo i! movi­

mento c'è, ma cosi disastroso da produrre 
un perturbamento irreparabile nella pubbli­
ca fortuna. Speriamo che questa corrente 
deplorevolissima I r c i un argine nella 
stessa entità del pericolo, purché tutti sia­
no fermi e decisi a contrapporvi un alito 
d'integrità e di rigore provvidenziale, 

X 
E ormai assicurato che i Principi CMo-

lici non saranno ricévuti da Leone XIIJ, 
nella circostanza in cui èì recano a Roma 
per partecipare alle nozze d 'argento dei 
Reali d'Italia. Saranno invece ricevuti dal 
Papa, ollrecchéi gl'Imperiali di Germania, 
tutti i rappresentanti Btraordinarii delle 
potenze acattoliche, compreso quello^ della 
Russia. 

Torna m campo la voce, ma gli organi 
della Curia pontificia la smentiscono, della 
istituzione di una Banca Cattolica con ca­
pitali esteri ed italiani. 

X 
A questo proposito la Corriapondcnaa 

Verde osserva: 
t Non si tratterà forse di una Banca Cat. 

tolica propriamente detto, ma certamente 
di una combinazione finanziaria per mezzo 
della quale il sindacato coslituitosi all'uo­
po mira al riscatto dei beni invenduti delle 
corporazioni religiose nella provincia roma­
na e per il quale si offre al governo ita­
liano di pagare in contanti una somma dì 
lire venti o venticinque milioni in oro. 

Malgrado l'apparento accoglienza di fa­
vore trovata nella Camera dal messaggio 
del nuovo ministero francese, la maggio­
ranza dei giornali accreditali lo giudica 
con digìdenza e ne spera pòco di bene. 

X 
Le sinistre continuano ssmpre a parlare 

in aria trionfante del famoso: fascio repub­
blicano, ma tutti sanno che, all'atto pratico, 
il fascio si scioglierà come si è sciolto tan­
te altre volte. . 

Il mauiftatn si cbuiJo ailo) mando che i! 
« partito repubblicano, assumendo la iniziativa 
di questa manifestazione iitJ^ÌAfìO, nella maa-
stmii liberti idi'llsc.usaione ttM|ji partiti poi 
polari 8̂  afftrramanno concordai nella nega­
zione d%ni"ftfitìegio. » 

Di qu&o ^ n f t t o la Questu& ha ifi^po. 
dita la a i ^ i o » J w 6 fu riprodjo^|/-in foglietti 
che vennero distribuiti senza oKe il Fisco si 
sia intromesso. 

Dispacci Telegrafici 
(AGBÌ'fZIA STEFANI) 

WASHINGTON, 7. - Il minislro degli Stati 
Uniti al Perii telegrafa ohe la folla saccheg­
giò la loggia massonica, bruciò i mobili, invase 
poscia il consolato degli Stati Uniti sacoheg-
giaiidolo. 

Tirò contro l'agente consolare. 
La polizìa non fece nulla per impedire i di­

sordini. 
Il segretario di Stato ordinò al ministro di 

prute.star6 contro la inazione delle autorità e 
di tosto, chiedere la punizione dei colpevoli ed 
una indennità. 

Il dispaccio del ministro non dice però in 
quale citlft avvennero tali disordini.. 

VIENNA, 1. — Taiograrami d'oggi consta­
tano che a Kudrince non vi fu aloun nuovo 
caso di oholera, 

RIO JANEIRO, 7. - 15 smentita uOlcial-
nienie la vooe della disfatta delle truppe na­
zionali mandate nello Stato di Rio Grande. 

Non vi fu alcsn, combattimento. 

Ciò che dicono all'Estero 
Il corrispondente romano del Times di Lon­

dra scrive al suo gloraalo che il firdgétto 
nuovo sulle Banche è un nuovo baratro finan­
ziario per l'Italia. 

Ad onta della apatia ed adattabilità degli 
italiani ail ogni cosa, esso lo vede pieno di 
pericoli, trattandosi di una legge dtdla durata 
di nientemeno ohe 20 anni. 

Le dichiaraisionì di na deputato radicale 

Siccome si discute sempre dei diversi atteg­
giamenti presi in Parlamento dai deputati di 
ISstrema Sinistro, ci paro interessante ripro­
durre le dichiarazioni fatte testé, nel suo coÌ-
legìo di San Daniele nel Friuli, dall'on. Fìio-
oardo Luzzatto, conosciuto nella città nostra 
come uno dei caporioni del partito democra­
tico radicate milanese. 

Ne togliamo la parte essenziale, dalla Tri­
buna, non sospetta : 

« Esaminò l'effetto delia tentata ricostitu­
zione dei partili, dicendo che non sarà efl'el-
tiva se nou quando si farà su questioni di veri 
programmi politici non di uomini. 

« No'ò l'azione incerta dell'estrema Sinistra, 
divisa, osservando aver propugnato la neces­
sità che si facesse un programma e subordi­
nasse l'appogf^io al Ministero secondo che esso 
si manifestasse avversa o favorevole allo svol­
gimento di dotto programma. Tato proposito, 
che fu osteggialo da taluni, 6 in via d'attua­
zione. 

« E«amìnando i lavori parlamentari l'ora­
tore biasimò gli espedienti di bilanci attuati 
con decreto Reale, dicendolo lesivo della sin­
cerità parlamentare. 

« Dichiarò di non avere votato e che non 
voterebbe nuove tasse comunque palliate; de­
plorò il contegno del Governo rispetto alle leggi 
sociali, dichiarando che si limitò alle legge dei 
pi'Obi-mrf ove la prevalenza deU'oleinento go­
vernativo inaugura non la pacificazione itia 
nuovi sospetti. 

« L'oratore spiegò 11 suo contegno riguardo 
le'Convenzioni marittime e la legge lille pen­
sioni che stigmatizzò come un piccolo espe­
diente che produrrà cattivi jeffetti. 

« Esaminò óifTusamente la questione banca­
ria dichiarando di aver avversato il primo pro­
getto del Ministero e che avverserà l'attuale 
perchè non Inspirato a concetti decisi e per­
chè porta aggravi alle finanze nazionali ohe 
si riverseratino sui consumi, 

« Parlando dell'inchiesta e dogli scandali, 
dice che il Ministero mancò di vera risolu­
tezza. « Occorreva o luce completa e imme-, 
diala 0 che il Governo assumesse la respon­
sabilità del silenzio. » 

COtVliZlO A MILANO 

. Pel Comizio Repubblicano:che si torr-à do­
menica allò 3 pom., nel teatrp all^Alhambva, 
sulla questione bancaria, il Comitato elettorale 
repubblicano pubblicò oggi un manifesto vi-
brato in cui si chiama illusoria la legge pel 
riprdiuaraeiito bancario proposta d;il Governo 
e si rimprovera idi \ol6r obbligare la Nazione 
a .pagalo .gli orrori o la falsifloazioai di am­
ministrazioni colpevoli. 

OHÈI L E S R A C B S L A I I N E S ! OHE ! 

Ci viene in mento questo motto epigrafico 
dal celebre r jnanzo deoacìcnie di Pedadan, 
mentre leggiamo nel Figaro di Parigi un ar­
tìcolo che comincia oo»i : 

Quindici giorni or sono non si parlava che 
di Panama. 

Ognuno reclamava luce, torcìe, candele, 
zoifanolli. Si ora assordati di vociferazioni 
morali, che si confondevano con le grida dei 
giornalai. 

Poi un bel mattino Pifrigi (poiché ciò che 
noi chiamiamo la Francia non è che Parigi) 
si sveglia avendone abbastanza. La formula 
inscritta sulla bandiera della noia e della stan­
chezza è qnesta ; « Rubate, saccheggiate, scap­
pate, ma non seccateci». 

In questo momento la più improveduta, la 
più formidab le denuncia'non cagionerebbe 
che un immenso sbadiglio. Se ci si venisse 
anche a provare con lo prove alla mano, la 
concussione di metà degli uomini parlamen­
tar i , noi grideremo : «Ne abbiamo abba­
stanza». 

Spettacolo allegro, rioontortaute, favorevole 
alle nuove ìmpro.=ol Io sono sicuro che gli 
imbroglioni di tutto la specie conoscono bene 
queste ore di stanchezza cbe seguono agli 
scandali prolungati, e le sfruttano,... 

SI prepara pare una grande illuminazione 
fantastica della via Nazionale e del Corso. 

Saia anche oiganizzata una, ditno'itra/ione 
popolare che accowpafenerà il iVIunioipio nel-
l'aiirtdla al Quiriijalo por ppilaio nua pefga-
men» dt'augui^io ai,Reali. 

SI calaola clu; citfla ctuqvianUttfila persone 
prende.ranno parte a questa dimostrazione. 

Nella camera da letto dell'imperatore si sfa 
dipingendo il soffltto dell'alcova. 

Seguitano i lamenti pei biglietti del torneo, 
che già furono acoapu'rati. Oggi sì diceva ohe 
il Comitato va escogitando qualche mezzo per 
togliere questo incohvenìente e riaprire la ven-
ilita dei biglietti a minor prezzo. 

— Un gruppo di studenti dell' Università 
progetta per le. nozze d'argento una gran fe­
sta dei fiori a Villa Borghese ohe avrebbe luogo 
il 26 corrente. 

•=. Ieri sera, ne! locale della piccola Borsa, 
il Collegio dei ragionieri di un banchetto al-
l'onor. Final', suo presidente, per festeggiare 
la di lui nomina a presidente della Corte del 
Conti. 

Genova, 7 . = Il Governo degli Stati Uniti 
telegrafò che esìge dui piroscafi in partenza 
dai porti del Mediterraneo che facciano, in­
nanzi di partire, 5 giorni di osservazione e, 
arrivando colà, altri ••; giorni dì quarantena. 

L'ingiustificata disposizione è certameiito 
provocata dallo rimostranze del nostro Go-
vei'iio. 

— Domani inaugurasi il secondo grandioso 
bacino di carenaggio. 

Vii sarà imtuesso il [tirdscato Sirio. 
Firenz;e, 7. — I duchi di Parma e la prin­

cipessa lUaria, accompagnati dal conte e dalla 
contessa Zileti e dal marchese Soragna sono 
partiti stamane da Villa Pianore per Firenze 
dove giunsero alle 2.28 per ossequiare la Re­
gina Vittoria presso cui si recarono isubito, 
ripartendo per Villa Pianore alle 5 e 15. 

É arrivata a Villa Pianoro l'infante Marian­
na di Portogallo per assistevo alle' nozze del 
principe di Bulgaria che partirà lunedi da 
Vienna. Il matrimonio seguirà il 20 corr. 

Palermo, 7. — Stanotte sotto il portone 
del palazzo del sindaco fu rinvenuta una bot­
tiglia di vetro piena di materie esplodenti, le­
gata con filo di ferro con una lunga miccia 
accesa. Dna guardia di città la spense evitan­
done lo scoppio. 

Milano, 7. — Ieri, dalle acque del Navi­
glio alla" Oonchelta, venne estratto il cadavere 
della contadina Angelina Mussi maritata Vallò, 
di Moribondo. 

Si ritiene, anzi è pressoché certo che siasi 
annegata volontariamente per miseria, 

Ravenna , 7. — Stamane a Sant'Alberto 
200 donne con bambini assalirono i forni aspor­
tandone il pane. 

La truppa intervenne e piantonò i forni. 
Da Ravenna furono mandati il capitano dei 

carabinieri e il vico-ispettore Pausa. 
Vicenza, 7. — Certa Vallorlìgara Mistica, 

d'anni 5, trastullandosi appiccò il fuoco ad fi­
nite situato in va;ie dei Signori. 

Investita dalle flmuna riportò delle orribili 
bruciature, in seguito alle quali mori. 

Fano, 7 . — Nella chi sa parocchiale di 
Montevecohio, frazione di Pergola, ignoti ru­
barono una tela del Baroccio rappresentante 
La ruffa in figlilo, valutata 10,000 lire. 

Verona, 7, — Il dottor Benedetto Nori-
nelli, di cinquantun anni cancelliere del Giu­
dico conciliatore starnano gettavasi nell'Adige 
dalla piazza Montavone alle ore 6. Fu impos­
sibile salvarlo, e fu pescato solo cadavere. 

11 suicidio paro dipendente da irregolarità 
amministrativo nell' uffloio. 

Civltavecclila, 7 . •=• Ieri mentre l'Inge­
gnere Horiiy Olgìvie, macchinista del piroscafo 
inglese 3'/Ci/an proveniente daNewport, stava 
accendendo un sigaro, riceveva da assassìni 
rimasti finora ignoti, quattro mortali coltel­
late alla schiena. 

Sronaea del Hegno 
R o m a , 7. •= Per l'arrivo dei Sovrani di 

Germaàia, la grande (via Nazionale sarà ad­
dobbata con due lunghe file di anténne, sulle 
quali sventoleranno gli standaiMl dello città 
italiane; gli abitanti di via Nazionale con.;or-
reranno all'addobbo dando atla grande arteria 
un sspotto fantastico. Non vi saranno però i 
civalli di cartone che tanto parvero ridicoli 
in occasione dell'altra visita, dell'imperatore. 

0, h 'uRONACA DELLA fROVINCIA 
(Nostra corrìspond. pariic.) 

MegUadino S . FWenzlo, 6 . — Questo 
comune è sempre fra i primi nel dimostrare 
la sua fervida devozióne alla Casa Savoia e 
potremmo citare in prova parecchie circo­
stanze. '• 

Dopo l'offerta dì lire cinquanta votata dal 
Consiglio all'unanimità finn dal settembre 
dello scorso anno per contribuire all'erezione 
in Roma dell' Istituto Nazionale filantiopico 
UMBBR'ro e MARGHERITA, onde tramandare ai 
posteri con grato ricordo il giubileo matri­
moniale delle LoroMaostà il Consiglio inau­
gurandosi ieri la sessione dì primavera votava 
per acclamaziona il seguente ordine del giorno 
che venne tosto spedito alla Casa Reale, 

«Il Consiglio comunale di MegliadinOS. Pi-
«delizio felicita gli augusti amati Sovrani 
«Umberto I. e Margherita di Savoia che co-
« renano colle l«ro vlriù sul trono in Roma 
«Capitale il peqsiero dell' Unità Nazionale, o 
«prosenta Loromiella fausta ricorrenza'dèlie 
«nozze d'argento l'omaggio di riverente' af­
fi Cotto, implorando dal Cielo lungo efeliee il 
«Loro rogho,*'!!' . ' 1' 

I nobili e generosi sentimenti che informano 

gH-aiiiaii-(3r-(juesto cirióo Cirnslgllc "Imn lìì 
esemplo ad altiji Ooipuuali OO)I''C>»M luiuli, che 
pur troppo tklvolta si dimostiano o tiudi o 
insensibili dinnanzi a ci rti avioiiiroent, di cui 
dovrebbe bastare l'annunzai per affrettnisi a 
manifestare la solidarietà del sintimento na­
zionale. 

CRONACAJMA CITTA 
I pellegrmì 

U n Inrto. => Un ferimento acciden­
tale . 

Ieri ed oggi la nostra città viene visitata dai 
pellegrinaggi, che dalle più lontana regioni 
dell'Ungheria e della Polonia vanno a Roma.-

Godesti pellegrini, con molta devozione, si 
fermano fra noi por venerare il Sauto dì Pa­
dova, poi si spargono qua e là in traccia dì 
rarità storiche ed artistiche a ne trovano 
dovunque. 

Ad aloaui tra assi però è succeduto, proprio 
ieri, un bel casotto. 

S'erano fermati a pranzo nell'albergo delle 
Croci Bianche al Santo. 

Venuto il momento di pagare il conto, nno 
dì loro consegnò al camerieie un biglietto da 
cinquanta lire richiedendo il resto. 

Il cameriere, non trovandosi in saccoccia il 
denaro bastante, sì. volse altrove per ricercar© 
gli spìijcloli e, tornato, fallò. 

Gran Dio, quei volti erano presso poco e-
guali ; nessun contrassegno, nessuna mossa, 
nemmeno un pelo di barba per distintivo. 

E il povero cameriere, viidendo un tale che 
allungava la mano, lasciò correre in quella il 
resto delle cinquanta lire. 

Figurarsi 11 diavolìo ohe nacque quando il 
vero padrone del denaro e il cameriere s 'ac­
corsero dell'equivoco. Figurarsi 1..,. 

Sì gridava al birbone in tutti i tuoni, dal 
regionale padovano all'ungherese. 

Ma il birbone non sì trovava più. 
Dov'era andato ? 
Par rintracciarlo i pellegrini si rivolsero a! 

nostro ufllbio di P. S. ' 
Trovarono un delegalo, il sig. jPorrazzi, a 

cui toccò districare l'Imbrogliatissima ma­
tassa. 

E se la cavò bene l'abile funzionario, riden­
do in cuor suo di quella oonversaziono italo-
polacco-ungheresp, da cui sì poteva soltanto 
comprendere una cosa : che le 50 lire avevano 
perdute le traccie. 

Ma allo stesso deh gaio sig. Perrazzi è av-r 
venuta poi l'appendice del fatto. 

Essendo egli alio 9 di sera di servizio assie­
me al suo collega sig. Pagani, alla stazione 
ferroviaria per la partenza dei pellegrini, fi­
ducioso forse d'assicurare alla giustizia il fur­
bo romeo dello 50 lire, gli ebbe ad accadere 
una gran bella storiella. 

Un pellegrino mal pratico camminava colla 
testa in aria, la bocca aperta, le mani nelle 
saccoGcìe, sotto la troppo illuminata tettoia 
della nostra stazione ferroviaria. 

Poco solido in gambe, il pellegrino cadde e 
battè colla testa a terra in modo da prodursi 
una ferita lacero-contusa di una qualche gra­
vezza. 

Di medici alla f(3rrovia non ve ne erano ; 
i pellegrini attorno al ferito vociavano e pon 
facevano nulla. 

Cosa fa il delegato Perrazzl ? Per calmare 
tutta quella gente, s'avvicina al ferito e, come 
atì esperto sanitario, lava il sangue dalla testa 
del pellegrino, poi tafetat di qua e di là, ed 
ecco.... fatto il miracolo. 

Ciò prova una gran cosa, come cioè i fun­
zionari della P. S., ad un bisogno, debbano sa­
perne di tutto ! 

E poi sì venga a dire che a Roma, per le 
nozze d'argento, ne chiamano di stranieri! 

* * 
L'amnist ia è certa. 
Si conferma al Ministero di grazia e giu­

stizia, che il 24 aprile sarà promulgato il De­
creto accordante l' amnistia di tre mesi per 
tutti ì reati, e ciò malgrado 1' opposizione di 
alcuni procuratori generali. 

Il guardasigilli avrebbe voluto sentire il pa­
rere dei procuratori generali e dei primi pre­
sidenti. 

Alcuni dì essi scrivevano al ministro, consì-
gliaudoU) a limitarla ad un mese, e ad esclu­
dere da essa' tutti i reati contro la proprietà, 
ripugnando loro che sìa fatto grazia ai ladri e 
ai trufl'atori. 

L'amnistia è già stata approvata in Consi­
glio plenario dei ministri. 

Doni o ricordi delle Loro Maestà, 
Il Prefetto ci notifica quanto segue : 
« É desiderio dei Sovrani ohe le popolazio­

ni si astengano dall'ofl'rìro Loro doni o ricordi 
in ocóasìone delle pro.ssime nozze d'argento. 

«So poi ,sì fossero già raccolte allo scopo 
somme, queste, sempre per desiderio del So­
vrani, è bone vadano erogata in opera di be­
neficenza. » 

• P e r G.ilzlffiiatìò. 
Ulteriori oHerta pei venuto al Comitajij. 

Ricavato di una colletta indetta di), 
sua eminenza^ monsignor ve­
scovo di Padova L. 600, 

Ricavato di tiatteuimenti a scopo 
di beneficenza dati In paB3o,{se-
("onda oflfarta) » G5. 

Dal sig Treiisan G. B. (secondo 
versamento in totale L. 275) » 183.S 

Municipio di Saonara » 10, 
Municipio di Sant' Urbano (Este) » 10. 

Totale L. 869. 
Somma precedente » 5779,1 

Totale coniple.ssivo L. 0647, 

l i pel legrinaggio d'oggi. 
Anche questa mattina allo ore C,40, prove 

niente ' da Venezia e diretto a Loreto-Ro 
ma, è arrivato a Padova un pellegrinaggio vieii 
nese. 

Il pellegrinaggio è composto di oltre 401 
persone fra cui un Rrìuoipp, un Duca ed a 
Conte. 

Vi sqtjq anche molti preti e parecchi 
donne. 

Tutti fecero colazione all'albergo della Cm 
ce (t'oro. 

Ripartirono questa mattina stessa alle ori 
IL.'JO. 

. ' . 
Federaz ione Magistrale Veneta . 
Oorainciano ad essere eletti nei vari Distret 

li e nello provinole i delegati a rappresentati 
IH società dei maestri nel consiglio della fa 
derazione magistrale veneta, che si raccoglier! 
domenica por la prima volta, a Padova. 

Par la città di Rovigo sono stati ad eserapii 
eletti dall'assemblea i sig. dott. Minelli, prof,! 
Qottardi, maestro Renoflo. 

Un bravo medico. 
(iiorni or sono il sig. cav. Luigi dott. Pe? 

zoo direttore dello Stabilimento Bagni di B.it 
taglia, era reduce con la sua famiglia da Este i 
quando giunto a Battaglia si fermò par dai 
un po' di sosta ai cavalli. i 

Proprio aUora un individuo acpidentalmeptij 
cadde da una carrettina e sì fece male ad uni 
costa, lacerandà.=i in più partì la pelle del vî o ' 
in modo da rendersi la taccia tutto Insangui­
nata. 

Il suddetto dott. Pezzolo, non curando il 
grave incomodo, si mise subito al compimento 
delle sue funzioni e prestò le prima cure al 
povero disgraziato. 

(Quest'atto marita una parola di elogio all'in-
dirizzo del tanto solerte dottore. 

Sottotenent i medici. 
Da parecchio tempo nel nostro regio Eser-' 

cito non s'apriva concorso a posti effettivi di 
sottotenenti medici. 

o ras i annuncia ohe il Ministero della Guer­
ra ha stabilito che si apra un concorso pei" 
30 posti di sottotenente raadico'effettivo. 

. ' . 
Alia direzione dell'Ospitale. 
Corre per la città una voce spiacevole, se­

condo la quale si vorrebbe cha.iin ammalato 
- certo Gnoto - condotto ieri circa le dodici 
all'Ospitale non sia stato che dopo 6 ore visi­
tato dal medico. 

La vooe corse dovunque; noi, senza assu­
mere precise ìufonuazioni, ma però sulla fede 
di rispettabili persone, l'abbiamo registrata. 

Sta all'Ospitale lo smentire o il rettificare. 
Se non è questo il caso, non si potrebbe 

trovarne altro maggiore. 
. ' . 

l i maggiore Flumiani . 
!l signor maggiore Pluiaiani ohe l'altra sora 

nell' interno del Caffè Pedroochi venne assalito 
da grave malore, questa mattina fu veduto 
nello stesso caffè alquanto ristabilito. 

Spei'iamo ohe il miglioramonto vada sempre 
continuando. 

Le nostre congratulazioni al maggiore Flu­
miani. 

. ' . 
Soc ie tà del Te le iono di Padova . 
Il dividendo relativo all'esercizio 1892, saril 

pagato presso I', ufficio della Direziona della 
Società', a datam dal giorno di lunedi W 
corrente dal e ore 9 alle 4 pò aor. in tutti i 
giorni meno i festivi. 

, *"* 
N u o v o irancobollo. 
Veniva annunciato ohe in occasiona dell* 

nozze d'argento, il Ministero delle Poste fl 
Telegrafi emetteva un nuovo francobollo spe­
ciale co» la elBgie dei Heali. 

Questo francobollo commemorativo - a quan­
to si affermava - avrebbe avuto una circola­
zione per 5 giorni. Ma quest'ultimo dettaglio 
merita oonfenna. 

Ora avroino che la ristrettezza del tempo 
non avrebbe permesso il nuòvo francobollo dì 
riuscire - e per disegno e per esecuzione -
cosa degna dalla circostanza, cos'i il Ministero 
delle Poste e Telegrafi ha desistito dall'idea. 

Pojnolp d'argento, 
A phi aye,.5sa trovato un pomolo dìBastons -

colle lettere G. 0. inciso e lo portasse in via 
dei Servi n. 1017 - casa Qoprevioh - varrà 
corrisposta mancia competente. 
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utenti a! bIgTietti da 5 a 2 5 lire 1, , 
\ Resto dei Carlino, in data di Bologna 7-

Non saril malo msttare in, guardia il pób-
0, avvertendo cha circolano molti biglietti 
lire 5 falsi, ma però,imitati alla perfeziona, 
i ciinosoono'da, quelli buoni dalla testa del 
che invoco di avoro i capelli voltati in a-

iti, nel biglietto falso li lia tagliati riiriUi 
I piedi del biglietto nel margine vi lia una 
«Ita di coloro che nianca in quelli buon'. 
19 circolano anche non pochi e parimenti 
i ila 25 lire ed essi pure della Banca Na-
lale. 

i distinguono facilmente dalla carta più 
,ssa benché la lucidezza possa ingannare, e 
tondo rossiccio, 
echio, Clio molti sono rotti ed aggiusti^Jl 
striscio di carta per simulare vecchia 

lolazione a coprire meglio la -impressione 
1 filigrana che è sbiadita e imperfetta. 

Ili c a n e tnorsicatore. 
'nlir'ieri la vicina Este ebbe una brutta sor-
ja. 

In cane d'ignota provenienza attraversò la 
à, morsioaodo 5 persone e gettando l'allar-
nei cittadini. 
isso fu ucciso in via Settabile dal sig. Bol­
lila. 

temeva dai contrassegni esterni che 
un cane idrofobo, ma paro che non lo 
per il fatto, che egli si limitò a morda.re 

le vesti delle persone, vesti che pruden-
jsiite furono requisito dal IMunioipio od ab-
pciate. 

spera la più rigorosa sorveglianza in una 
[ione pericolosa assai. 

lue arresti . 
fi furono arr6.stati certo Oirotto e Frali-
illini per oltraggi,agli agenti, 
palore improvviso. 
rio Gnolo Giuseppe agente in un negozio 

lista sotto il Salone in Piazza dei Frutti 
iri colpito da improvviso malore, 

assistito dal dott. Randi e poi traspor-
1 una lettiga all'ospedale civile dove il 

|!tato continua ad essere grave. 

R e g g i m e n t o . 
Ingrani ma dei concerto che darà la Banda 
iI5' reggimento fanteria, domani 9, dalle 
[8 3 pora. in Piazza Vittorio Emanuele li. 
Marcia - L'Bra nowtla • Arnhold. 
Atto II' - Faust - Gounoh. 
Miizurka - Al fior M Margherita - Po-

risioi. 
/' Ito III' - Mignon - Thomas. 
Slaroia turca - Mozart. 

(inda c ittadina. 
|<gramma del concerto che dari la Banda 
lomune di Padova il giorno 9 dalle 1 allo 3 
|aaza Vittorio Emanuele. 
Polita - scheggia di Carnevale - Farb.icb 
jRidda infernale - Asrael - Franehetti. 
Mazurlsa - N. N. 
Pot-pourri - Ueflstofele - Boito. 
Sinfonia - Unny - dy Lasla - Erlsei. 
iMaroia - Dt qui non si passa • "Toma. 

Corriere delFArfe 
TEATRO GARIBALDI 

( Famiglio, di Pont-Bi^uel non sarà una 
e pochade; cerfr,o però ò graziosa, piena 
Ili, di intrecci hboruoci un po', ma salati 
ovìnatissiini. 

APPENBIGE N. 77) 

|iel Comune - Giornale dt Padova 

A MIA VITA 

C O N T E S S A D A S H 

laî eì in quella vòlta oompietamenta sa-
h, non avrei indiotreggiato dinanzi a 
per provare la più assoluta devozione. 

i son certa che 1' avrei fatto, se avessi 
lo farlo: dunque esisteva! 
sllora linriso, atroce ri?uohò fin nelle 

terete Riire ijell'auiiiia mia, ed allora la 
phernitri,ce' risposQ; 

ti darai » lu|, si, farai tutto per qijol 
!'i adorabile e'aftpaénte che si chiama 
jif (li..,.,^,cho .sarà tra un mése : l'uomo 
Illa rarj;[^ di P,^r|gi. Tu L'attaccherai a 
tatti i modi possibili, e sarai ben doleri-

llla sua guarigione perchè perderai il tuo 
p"! ti farai bella in faccia a te stessa 

amore, cha non è più vero degli al­
pi furai tacere forse , ma non per lungo 
y Vedrai I Vedrai I 
'̂W sì, l'amol e come non dovrei amar­
ai risuscita il Jmio cuore, lo ringiovanì 

•td solo potaxa fare un tale mira-

Assiste,ryi,yiii>l (iir,e Ron rijlgre di tutto cuo» 
1-é, 'Ito sOr-ridbra'd divfel'tlrli.iìalie 8 \\2 alle 
11 1/2. Tre oro d' allegria non son poi poca 
cosai,.. 

Ieri sera alla prima «n teatrone ; stasera 
alla replica ci dovrobb'essere as.sai più gante... 

U ohi va a teatro applaudisca gli artisti : 
Bonflgiioli, Onorato, Vaienti e le signore sono 
davvero bravi nel sostenere con disinvoltura 
una pochade ohe so non è fotta bene, corro il 
pericolo d'annoiare il pubb'ico. 

E giacché, siamo .sulla via di far ologi, non 
vogliamo nemmeno noi .scordura l'orchestra,che 
sotto la direzioao del sig. Tanara Suona benino 
assai e merita gli applausi dei';pubblico. 

SPETTACOLI D E L GIORNO 

Teatro Garibaldi . — La drammatica 
onm|i:ii;iìi.'i, diretta dall' arti 'ta "ADOLFO 00-
LONNELIJO, questa sera rappresenta : 

La Famiglia di Ponl-B/qiiet 
Ore 8 1|2, 

T e a t r o m e c c a n i c o — (alla Porla Coda-
iunu'a) oggi allo 8 I|a si darà una rappresen­
tazione. 

Posti numerati,pent. 80; secondi posti cent. 
60; terzi posti cejit. 25. - t posti numerati si 
vendono al botteghino del teatro stesso. 

S d I A R A n A 

BoJJ piaBlamènta dir potoan primiero 
T-lllio.JJ'B v̂ìó ^^cmdo cìw V ùilsro. 
Spiegitzione deila Sciarada precedente 

P'fk-BE-MONTB 

;,ll vostro riti'atlo perfettol 
• rd inalterabile? .Spedile] 
Cent. 15 in francobolli cri 

il vostro preciào nomo, cognome ed in-
liriszo all'Ut''F'IGIO l'UOGHESSO - Gè 
nova - ed iiniii.èdiiitaniente riceverete ili 
vosliin, perrettjssimo rilratlo in busta 
rac(!ou'ianda:ta. ' 

La famiglia;, zitnon, profondamente com­
mossa, estei-na' là più viva riconoscenza a 
tutti, coloro che, onorando la memoria del 
suo amatissimo estinto, concorsero a darle 
contorto nellai gra,v6 disgràzia che 1' ha col­
pita. 

Salgaro, 8 AprU0,J^93. 

Tra svizzeri e italiani 
La Perseveransa hn da Zurigo, B. 
Nella giornata de! 2ó successe sulla pubbli­

ca strada una terribile lite fra Svizzeri ed ita-
taiiani, a motivo che uno del [irimi aveva col­
pite fortemente col bastone un cagnolino ap-
partinionte ad una donna italiana. 

Il brutale percuntitore fu assalito dagli ila-
Mani, gettato per ti^rrà e bastonato di santa 
ragione; sopraggiunti duo suoi compagni, 
questi, che vedevano prestargli man forte 
furono a loro volta terribilmente colpiti di 
coltello. 

La polizia operò questa mane l'arresto dì 6 
Italiani. 

Ucc is ione i l l ega le dì uccelli 
Le Autorità luCtili hanno pubblicato un ma­

nifesto, che richiama l'attenzione del pubblico 
sul fatto che gli operai itali^ini continuano, in 
l),';rba alla logge, ad uccidere molti uccefli. 

— AbimèI ahimè! figlio mio. il solo Cristo 
risuscita i morti! 

Vi ricorderete forse d'un ballo in costumo 
dato dalla cor.tessa di... e ÌÌI, quale tutta la 
buona socielà dì Parigi intervenne. h\ fu una 
solennità; per un mese i sarti e le sarte non | 
intesero parlare d'altra cosa. Si sfogliarono le 
biblioteche, e mai credo , dal famoso ballo 
della signora [duchessa di Berry, nel 1830, ci 
fu un'agitazione simile... 

Scelsi un costume allora affatto nuovo e di­
ventato molto comune dappoi, quello cioè di 
una pastorella sotto Luigi XV. La polvere mi 
stava a mi.^raviglia; quel fresco ed elegante 
costumo faceva ri.sallai-e i pregi della mìa fi­
gura. Il mio ingresso fu perciò un trionfo. 

Mi s' attorniò, mi si esaminò; si andava e-
pressamente nella sala, in cui ballava, per 
vedermi. 

Gastone, vestito con un'ammirabile armatu­
ra, assai cenfortne ai tempi e molto compieta 
mi sembrò più bello del solito. Egli portava 
una sciarpa ed una sarcotta ricamata con dori 
di gìglio ; no.i era certo una piccola arditez­
za. Appoggiato ad una porta, a qualche pa.sso 
da me, mi contemplava con un'ammirazione 
visihilo per tutti. 

Sua madre ci guardava senza dir nulla, ma 
certo molto soffriva. 

sorpresi quello sguardo, che avea l'impron­
ta deil'iuquieluilino,.0 non potei fare a meno 
d'arrossirne. 

Il signo]' ilo Fougeroa vestì un costume 
francese; nel quale pareva fo.sse alla tortura. 
I suoi grossi polpacci, mollo in evidenza, gli 

1 davano un'aria comuni"; la polvere lo roniieva 

C n n n I "KTn d'aver valore al 13 a-| 
H \ \ A V prile p. V. nientemeno 
J j U U A n U che l^Mihom di bi 

Ijglielti (lapla moneta) j 
Quanti non saranno informati di ([ne-

sta prescrizione, e continueranno a ser­
barsi de» biglietti senza! valore ! 

Affinchè ciò non aooatla, è buon con-; 
siglìo, ii raccomandar»; di spedire il 
proprio biglietto da vìsita alla Bancii 
Fratelli CASARETO di Francesco, lo 
fjualo a rivoli» di posta dà tutto le in-
rormazioni necessarie. 

l*lostre informazioni 
Assicuras i che il mia i s t e ro è im 

pensier i to assai da l la oor ren te di ost i ­
lità, ohe si va sempre più segna lando , 
a n c h e t r a le file minis ter ia l i , con t ro 
il p r o g e t t o della n u o v a B a n c a d ' I ta l ia . 

I dispacci del n o s t r o co r r i sponden te 
r o m a n o pa r l ano nello .stesso senso . 

Nos t re l e t t e re da, N.apoli e da Ba r i 
confdrmano qués te i n w r n i a z l ò n i , ag­
g iungendo ohe l 'opposizione al p roge t to 
s i a c c e n t u a sempre ' più in t u t t e le 
provinole del mezzogiorno. 

*** 
Dipesi che sono g iun t i -al gove rno 

r a p p o r t i p iu t tos to a l la rmant i - su l le con­
dizioni della s icurezza jpiihbKca t an to ' 
in Sicil ia quan to nel la R o m a g n a . 

Informazioni concordi smen t i s cono 
ohe F r a n c e s c o Giuseppe abb ia s c r ì t t o 
u n a l e t t e r a al P a p a c i rca la miss ione 
de l l 'Arc iduca R a n i e r i iii"Ro'iÈia. ' ' " 

.•5»>3'ostari c a i s ^ a a o o l 

L a Giunta del JBilitncio 
(S) 1\01\1A, 8, ore 6.25 a. 
Lunedi si railunorà là 'Commissione ge­

nerale del .Bilancio, 
P e r ie nozze d'argento 

Vittoria - Laetit ia 
(S) ìiOnK, 8, ore 8 a. 
ÌVon si dispera ancóra che la regina Vit­

toria faccia una gita di) Fir.enzc a Roma 
nei giorni delle feste per "le nótie "d'ar­
gento. 

La principessa Laetitia arriverà in Roma 
il )8 corrente e alloggio à negli apparta-
iiieriti reali al Quirinale, avendo rifiutato 
l'alloggio offertole al Palazzo della Con­
sulta. '.' ' , 

I l C o m i t a t o dei s e t t e 
(S) ROMA, 8, ore 10 a. 
Il signor Lotti, corrisponderile roinano 

del Corriere di Napoli, ha avuto una inter-
vis t ibon imo dei membri del Comit-ito in­
quirente, con r.onor. Bovio, e la ril'erisoe al 
suo giornale. • 

L o s c à n d a l o 
(S) -ROMA, 8, ore I-I a. 
i giornali ministeriali si aft'anrtàno ;a di-

mosi'rare clie vi sono errori 'di date, di 
nomi, di ortografia gravi nei documenti 
pubblicati dal Giiiif. -' 

La geni.' di si-nso comune però non vi 
dissimula la gravità della l l tora di Giolitli 
e di quella del senatore Tenerelli olle sono 
documenti che provano vero quanto da 

Diìi rosso ancora, e quantunque fosse super­
ilo, mi se-iibiò quasi brutto. 

Clastoiìe non ballava,' bon inteso, la sua ar­
matura glielo impediva', non so perchè gli sia 
venuto qxiGl capriccio. Egli restò quasi tutta 
la sera apfio'ggiato allo stesso sito, pallido da 
far paura, seguendomi con l'occhio, trasalendo 
quando gli parlava ; il signor di' Fougeron se 
ne accurse. 

•= O.rddo, mi disse ballando il waltz, che 
quel principino s'accorga d'essere innamorato 
di voi. 
' — Ce ne sono tanti altri, risiposi sforzan­

domi di ridere, e poi cosa ve ne importa? 
*= Niente del tutto HÙ rimane allò'stato dì 

sospiiante; se aitiiineiili, allora sarebbe un al­
tro paio di maniche. 

— Mio Dio! Vi prevengo però che non mi 
spaventate affatto con-,' le vnstie stragi. Vi 
credo un uomo troppo di buona società per 
compromettei-e una donna. 

~ Ed io vi credo tròppo onorevole per a-
vcrpa'ufà'd'eèsere ingannata, e cos'i tutto-va 
per ii meglio. • 

Rabbrividiva involontariamente, egli voile 
assicurarmi con una parola affettuosa; rnlo 
caro tiglio, devo confessarvelo? no fui talmen­
te scossa, che lo pregai dì condurmi al mio 
posto col pi (e ti d uni improvvisi stinchi Z7a 

l i padioiii di cisj d Iliquih e„li ci i p i -
lentp s impidioni di lui e Io coiitusse in u-
n'altra stanza. Mi sentii sollevala 

Oastone ji-ioio dloi i il suo posto d ossei 
vazion B,t^jf\vicinò i me, il Inlie t\a pei 
fluire molto pusille p i i t nmo iltic sdivano 
ai piani superiori, pofchè tutta la casa era 

tulio lempo si andava dicendo o cioè che 
il Muiislrro hn latto lo elezioni con i de* 
nari dille Banche '•' 

Fr.i ) pochi depiilati prosenti a Roma, 
anche fra i ministeri II, e'i un vivo fer­
mento conilo ì'oiior. Giolitti elio iniziò il 
suo governo a'tt.ggiiindosi a Catone e a 
iimovatorBt«imon >lu' invece'che'un'iSBguaf 
ce, esageratore forse, dei sistemi usati da 
/pii-'Uà'siiiislrà, che proclàihò rìsiiscitala e' 
di ciii ora si vanno qua e là scoprendo le 
nui;ag»8 m lutti t suoi uomini 'maggiori. 

L 'Oppos iz ione 
(S) RO.M'A, 8, ore 1 12o ii. 

'È'ii'trò la settimana ventura gli uomini 
politici deiropposizìoiie s'i raduneranno per 
costituire .seriamente ii partito. ' 

Intento dei promotori di tale riunione 
si é quello di racooijiiere assiemo le f rac 
dei vari settori della Camera, d'idee mo-' 
narchicho, decisi a combattere l'attuale si­
stema di partito. 

L'opposizione avrà cosi un carattere più 
spiccato di partito. 

Tutti però noiicordano nell'aflidarno la di­
rezione all'onor. Budini, la cui figura rcsla 
illibata e giganteggia sugli scandali alluiili. 

a . OSSJSRVATORIO ASTKONOMICO 
• ' ' lii PÀDOVA ' 

9 Aprile 1893 
A meiszbdt vero di Padova 

Tempo medio di,Padova ore 12 m. 1 s. 29 
Tempo melilo di|R0itìà ore 12 m. 3 s. 56 

Osse rvaz ión i meteorolog iche 
seguite all'altezza di jnetri 17 dal siioli)' e di 

iuetri'30.7 dal livello medio del mare 

7 Aprile 

Barometro a 0'- mil. 
tl^mometro óentigr. 
l'ténsione del vap. acq. 
Dmfflità'ì'elatiya . . 
Bifelone Mal'Vinto . 
Velocità iìfail. orar, del 

ventò.' . . . . 
3tàto del cielo , . 

Ore ! Ore j Ore 
9 ant. 3pom. 9poK.. 

765 8 764.5 I 765.2 
-t-12.2 -1-16.9,-H2.7I 

6.2 1 4.3 I 4.1 
49 

ENE 
30 

SSE 
37 

Calmai 

14 I 10 I 0 
sereno sereno sereno 

Dalle 9 ant. del 7 alle 9 ant. dei 8 
Temperatura massima = + 17.'2 
'• • " • -- - - - minima ^^^ -f-' 'B.-S -

F. BBLTRAMiìi Direttore 
F. SACCHETTO Proprlelario 
Leone •Angeli gerente resp. 

D AFFÌTTARS3 
P E L 7 A P J i n . E P . V. 

In via S. Giovanni delle Navi 
Appartamento in li- piano al civico N. 907. 
Bottega e locale d'abitazione al civico N. 907 
Bottega,.* magazzini e cantina al civ. N. 911 

In'iiiàsza Unità d'Italia 
Negozio ad uso otfelleriacon due forui e lo­

cali d'abitaKione al'N.-200 
In ìilaSan Leonardo 

Gasino con corte: al N, 4741. 
In Carle dei Seni 

Gasino al N. 1770. 
In via delle Piazze 

Gasa a due piani al n. 406. 
Per le trattative rivolgersi allo studio del si­

gnor 0. Luzzattu Iiina, via dei Servi, dalle ore 
9 allo 12 ant. e dallei 2 alle B pom. 

D'àtfittare ancha subito 
un elétiante appartamento 

al II' piano con ingresso separato, sito nel-
1' angolo di Via S. Benudeiio e Savonarola 
al N. .̂ 095, che si suddivide in N. 8 bellissime 
stanze, cucina, sbratta cucina, retrè Water-
closset, una loggia che domina una vista in­
cantevole, e di più nn locale, piano terreno, 
per uso Ulheio. 

Per le trattative, rivolgarsi al proprietario 
signor Toschi Domenico, abitante al l- piano. 

illuminata od aperta; noi ci trovammo quasi 
soli in un gabinetto. Egli si siedette al mio 
fianco e non mi parlò per qualche minuto; 
alla fine, senza alzare gli occhi, senza alcuna 
apparente emozione, mi d;8se; 

:— Io non voglio morire senza ch.e almeno 
una volta sappiate quanto vi amo, signora, u 
che muoio per voi! 

Le sue guancio pallide e infossate, il suo 
sguardo freddo confermavano le sue parole. Il 
mio cuore si mise a battere realm^ente, ed era 
molto tempo che ciò non mi succodeva. 

= Perchè morire? risposi tanlo turbata, che 
dovea appena sentirmi. 

— Perchè voi uou 'mi uiuat^, perchè non mi 
amerete giammai. Io non voglio uccidermi, in 
causa di mia madre, non mi lascio morire',- è 
una cosa più lunga ma anche più sicura. 

= Principe, mio... balbettai. 
— Avete ragione, sono por voi II principe 

di... Avete qualche compassione tìoì mio nome, 
che sta per estìnguersi, della mia famiglia, 
che con me rinisCe; di mia madre, che'perde-
'rà il suo'uni'co iìslio. 

E una lagrima tremò alla (sua palpebra. 
— Ebbene... Qastmiel risposi allora. 
— Oh! ripetete, ripetete ancora questo no­

me, che mi diventerà caro perchè voi l'avete 
pronunciato. Ohi vi ringrazio t 

Se aveste ve-luto come si alî p il suo capo, 
come le sue guancie si colorirono,i corno bril­
lante divenne il suo ocobiol 

= Aseeltatami dunque un momento, signo­
ra, e perdonatomi. Voi tenete la mia vita 
nelle vesti e inani., non ho hiSiOgoo di dirvoto, 
vi b-ista il vedermi. 

1 (Continua] 

l a Piccola C^ssa di Risparm'"o 
ìvietie distribuita dai principali Banchieri 
fe Camltio-Valute incaricati della re.nilila 
flei'bigtielti della Grande 

LOTTERIA 

ITALO-AIERICAHA 
PHKMI 33.«(>5 

ipx l . 300.000 - 100.000 - 10.000 ccc] 
patjaiìiii tatti in contanti, sc?î <t atcv-nn 
•ilcnulu por taxae od altro, • 

' ' L ' K S T R A Z I O N E 
avrà Inoiio lrrevocal)ilHìente 

III, 30" aprile corr.| 
nel Orati Salone dei Palazzo Di.icafe 
'.oWintervp.ì^lo Gor-o.rnnVìX) o Mim ci/>afe\ 

Un numero costa 

^S^^ UNA UBA 
Cento numeri completi oltre alia sicurezzB 

[di nn premio, coaeoprono a tnnU altri che \\n\ 
minimo di L, 50 possono ealire ad oltre mezzo 
(Milione. 

Tutti i premi ('33,608 pei- l 'importo (U Ure] 
\,iMfìQO) Bono pagati in contanti senza alKUnaj 
t'itenuta di tassa od altro. 

Tutti i biglietti, oltre I premi, rioovooo g-ratisj 
[iieiiza alcuna spaaa, IntereBBaritissiml doni. 

Per 1' floquisto dtì Biglietti rivolgerai alla 
B A N C A P \ L L ( CASAIÌKTO DI F . C O 

Via Carlo Felice, 10 
GKNOVA 

(Casa fondata nel 18(18) 
I presso i principali Bunclilori o Oambio-Yalatc 

Por Io richiesto inferiori a Cento Numeri flg-
gìiiDgers Cent. 50 por lo spinse fl' invio doi liìgliolli 
0 doi doni in piego nicconmndato. 

1 lìoHettini ufìlcialf dollw ]!lst̂ .̂ 7àoni vorranno 
aoffipro distribuiti gratis e spedici franchi ìu tutto 
il mondo. 

, La Ditta G i o . GUERBAMA 
FU Gio. informa il pubblico che nel 

D e p o s i t o V i n i sito in "Vìa F a l c o n e 
N . 1201 B riattivò la vendita del 

^^VINO NUOVO TOSCJMOS-

VAL DI NIEVOLE 
al prezzo di X J , " C T a i É S . fiasco 

compreso. 

Avverte ancora che nel suddetto locale 

Vendesi il V ^ N O 'S_j,±1Xk.&1X3S», 

finissimo a Cent, 5 C D al Lilrc. 

A TITOLO 
di Esperimento per far 
conoscere unii nuova 
Marca ili CARTA D \ 

SlG.MiETTE riconosciuta la più finn, laj 
più igienica, e raccomandala ai fiinialori| 
dai migliori medici. 

Chi manda 2S centesiini anche 
franflobolli, alla R.'ipp'esent;mza dclliii 
Cartiera Italiana, Via Orcfuii, 7, Genova 
ne riceve l'ranco in tutto il Regno Una 
Dozzina di Libretti. 

S T À B Ì L I M E N T O BAGNI & DOCCI& 
PIAZZA. DUOMO 

Ricostitnito completamente a nuovo, secon­
do le più scrupolose estgenxe mediche. 

Ijocali separati per signore ;; ma,s!;afigio, rea­
zione a mezzo di speciali attrezzi di ginna­
stica. 

Aperto tutti i giorni dalle 6 ant. alle & poni. 
Prezzi: Una Doccia L, 0.7.5 

t!n bagno caldo h. l.ftO 
Abbuoiiainento per 15 doccio L. 8.50 

» trimestrale ed animo - van­
taggiosissimo^ 

EB1& VERO ESTRATTO 
m cARiC 

Quesli'ostrntto puossi usare in casa, campa-
i2:iia, viilegi^iatiira, al campo, ai bagni, in mon-
liistnai in ferrovia ed a bordi) dei vapori. 14 

•tìitaìno soltanto se oia-
sciJti vaso por t a la 
iirma in i n c h i o s t r o 
a z z u r r e . 

La Direzione del Gaz 
'̂ 'i p reg ia di a v v e r t i r e i s ignor i consu-
'.natari olio dal 1- marzo a. o. e fino 
a nuovo avviso il gaz ail uso forza 
mot r ice , con d i r amaz ione e c o n t a t o r e 
spaoiali , v iene fornito agli u ten t i al 
(/rozzo (ii ceiitosimi 2 8 (jonije^io) pe r 
ogni me t ro culio, ferma 1' a t t u a l e t a ­
riffa pel g a z ad u.so d' |Hnmii ìa?iona 
e r isoaWamenfo. 



FERNET-BRANCA 
SpeeialitiV <lel FRATELLI BRANCA, di Milano 

Via Broletto, 35 
l'wnlloi'i m S. M. 11 n e d'Italia 

tu- I «oH cìlie me posseggono il vero e gennino processo ' d 
MG(I«®)ie (l'oro e gran diploma alle Jìsposlzioni di "Vienna 1873, Venezia 1811;, Piladelfla 18V6, Sjdney 188#, 

Molbourno 4881, Milano 1881, Nlzm Ì883> Torino 1884, A-nversa 1888 e molto alijte rScompeose. 

UI.TIIVIE FilOOMPtENSE OTTENUTE 
Qian diplomo, d' onoio ivU' Esposlsiono di l andra 1S88 e Palermo 189i 

Modoglla d'oro all'BsposWono di Barcollono 1888 e Parigi 1889 
Medaglia d'oro all'Esposizione Italo-Americana, Genova 1892 

Medaglia d''oro dal Ministero d'Agricoltura e Commercio 
MASSIME ONOIUPICBNXE 

Facilita la digeBtioae, impodisoe l'irritazione doi nervi oocita in modo meraviglioso l'appetito. 
E' raccoraindalo por olii Boltre febbri intermittonti o vermi, ed 6 sorprendente contro quel malessere prodotto 

ditìlo spteen, patema d'animo, nonché il mal di stomaco o di capo canaato da cattiva di^oatione o deboleiaa. 
Molli iccrcdltati modici proforiscono già da tanto tempo l'uso del FERNET - BRAÌ̂ OA ad altri amari soliti a 

pwndorsl in oasi di simili mcomodi. 
Qupsto iiqnoro, comporlo di ingredienti vegetali, si prondeiaeBc^atocoiracqna, col aelta col vino e col. caffè. 

Vlaggialori poi Veneto sigg. LuigFbc Prosperi e"Poii/.lo"Breganze 
Prezzo lìotHij ' nde h. 4 ™ piccola L. 2. 

O T J A B D A B S I . D A L L U M B R E V O L i ; 0 0 N I R A F E A Z I O N I 
F A Ì g o r o s u i l ' e t i c l i e t t a l a O r m a t r a s v e r s a l e F H A T E L L I B R A N C A & C 

tózzo di NOZZE 
fw Imbsl""" la Oarn/ifthnc. 

g )»!W'»"'»«T»^fisa:j 

r tli 

U'll3 

Ordz far vispleiidetc il vUo à i Rflhjicittarite b e t 
i,'i-,ia, e poi (lare alle mani, alle j-imlU-
>:iip,da splendore abbai;liaivte, iî ^ îc iJ 
hlarzo (U Nozze, che iinparie e coimir.iì; 
tìOS=; fr'^ijr.inza e delicate tìnlc dei [•'';'•' 
•*)S„" IL un litttiido igicrii:;o e Ì:II:ÌI>-' 
JvaVa,- a) mondo per pri^:xrv:\v:: '• '• 
!!wlle?,za della gìoveniìi, 
. Sivttntìeì\aUiUuFati\incw> Uis^teif! v\-\\\' 
ftimierìePamiccbk-ri. Fabl-rirninl m.-ni : 

TOLETE DIGERIR BENE!! 14. SOXtGENTK ANGELICA 

mimi mmi 
hSXSÌi^ »A TAVOLA SAZOSA, ALCAU 

d i c h i a r a t a 

L A I I E G I N A D E L L E ACQUI 

AtlesUilì Mi lini n'iebti) mpiiict, M 
qiiali 1 vnalori MaìUfi/nz^tt, Molai 
Senmiùla, e iki p>officio'i Cflotlotit 
tildi, Simnligali, Pìmm. f,cMi!nrih% 
S. Vinili D'Adda, Lorda, BciHdiht,i 
wcndalote Canlani, ecc. ecc. 

C O N C E S S I O N A R I O 

M i l a n o • F E L I C E B I S L B R I Mi! 

I l flE'E 

01 A. mWEÈ 
mmuTE m^ 

« m MA EmOAOI. 

NON OOHTBHOONO MnfElUU. 

BIMEMO BIOBEO E SENZA EGUAH. 

ABOMBiTE CON YANTAQBIO. 

PER PIO DI 4 0 AOTI. 

EAMSE AUiB IMKAHOm. 

OQiill SQlTOIiA FORTA U FIRMA 

B. ItobeHs §• Co. 

Prezza, Lire 1 e 2 la .scatola. 

^ . xi:os£;x^i<s "&. Co., -
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
% 3ig^7, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

LA SONHAMBULA. Anna D'Amico dà tutti i giorni 
i consulti nel suo Gabinetto magnetico 

coll'assitìtonza di duo dislinti dotioit. 
I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza por guarigioni folibissime ottenute confermano sempre più la me­
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per Taglia 
postale 0 con raccomandata, per l'Italia lire B,20,eper 1'estero lire 5,28. 
•=• Dirigore |e lettere al prof. PIETRO D'AItìlCO, via S. Felice numero 14, 
Bologna (Italia). 

» TC^r». 

F. ZAMBALDI 

ESERCIZI Dì "simSSl LATIl̂ l 

rw 

Società li'Asticuraxiónimutue a quota p,i,ia contro i danni dell' 
INCENDIO, GRANDINE e MORTALITÀ, del BESTIAME, 
autoxixiala dal R. Oov rno, basandosi sullo splendido esito otte­
nute lo scorso anno coel' aver pagato, in via di aniicipasione, 

lutti i suoi n-amerosi sinistri al 100 °u — intende quest'anno di 
allargare maggiormenet la sfera della sua Azienda; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerea in codesta Città d'un intelli­
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 
Rivolgersi alla sede della Società in Cremona. 

/( Direttore < Cenerate O. ROZZI 

1» Felibraio 1893 
rari ferroviari 13 Febbraio 1893 

Rete Adriatica ̂  Società Veneta 

sì distinguono i benefici tfictti della Emulsionj 

Sco t t d'olio puro di fegato di merluzzo con ipil, 

fosfiti di calce e soda nelle persone deboli, deiii[. 

trite, anemiche o convalescenti. 

fcj'Emulsione Scott è racco­
mandata dai i^riniari Medici per 
la cura di tinte le malallie este­
nuanti degli aduli! e dei b;inibi-
tii; il di s a p o r e iir(fd<-vnTs rome 
il UUte e di facile dipeslione.Lc 
bottiglie della F'muisione Scott 
sono fasciate in curia sutinaUi 
color * Salinoli" h(i-;:i pjilidn). 
Chiedere la genuina Emulsio­
ne Scott preparata dai cliiniici 
Scott e Bowne di New-Vork. 

SI VENDE IN TUTTE LE FAEMAOIE. 

i ailiiva-Veiie/.la V enexia-Padova 

0-; V 

diriwi. 
noi' 'I. 
roi^i'i 
di.!Vt. 
Olili: 
a c c i . 

'1,28 » 
ti,2.'i I. 
7,59 . 
,« » 

' 1,11 p 
1,21 T 
3,3,5 • 

. TS,49 I> 

'W,ì8ì-

4,S5 lì. 
b. lò » 
ii, a» 
9,lFi » 

1 1 , - f 
ì ,r,o p. 
%,m » 
£,in» 
6,:Ì.=I 1 
n.ifi i> 

11,18 « 

omn. 4,15 a. 
6,10 » 

di-rotto 9,-» » 
accel . 10, 6 » 
onm. 12, B » 
d i re t to 2,2.1 p . 

» 2,50 » 
misto 4,15 » 

I » 6,ir, » 
.[ di r e t to 10,35» 

acoel . 11,15 » 

6,28 a. 
7,30!. 
9 ,44» 

11, 6 . 
1 , 1 8 p . 
3, 4 » 
3 ,25» 
B,;ÌB . 
1 , 4 0 . 

1 i ,2 I i 
12, 7 » 

.UHI' 7.40 ai 
i i r . « , , 8 » 
inii). 1.33 p. 
lirnt 3 ,39» 
omli. fji-Ml*! 
IM. 1 2 , i a a 

10,20 a. 

4,20 il. 
.4,52 » 

,10,iiO » 
1,47 a 

Padovii-KVerona-Milano .*lilano-Verona-Padova 
ICC. C,16a ;0,"35a. '"l",13p, 

misto da Vnr. 6,40 :ft ,10,50 a, 
jomn. 9,55 11 3, 8 p . ' 7,60 p, 
l i ir . 12,50p 4,r= „ : 5,46 p 
omn . 5 ,10a . ! 7,48 » 

2,16 a. ' 3,44 a 

5,20 p. 
2,35 » 

11. 5» 
7,50» 
{.Ver 
B.SOa.Ldir. 11,25 p 

l'adosia-RoIogna 
"5,38,ii7iò?iòirr 

misto 7,55 
a«col. 11,14 >• 
dire t to 3, 7 p. 
n:Ì8to 5,56 »-

7,E6 ^ 
•.ireIto 11,25 li 

9,50 r. Rov. 
•2,55 p. 
5,50» 

U , — » 
•0;;Ì,7 f. ROT. 
1,50» 

Bologna-Padova 
^4, '^4a." 

9,33 » 
7,24 » 
3, 6 p. 
1, 7>-
7,23 » 
9,21-^ 

misto 6,30 a. 
9 10, 6 » 
. 1,30 p . 
»(1) 3,24 » 
» 5,30 » 

Padova-Venezia Venezia-Padova 
9 , - a . 

12,36 p . 
4,— .. 
4,15 » 

misto 

(2) 

6,22 a. 
9,20 » 

12,46 p . 
4,201> 
4,44» 

8,52 a. 
11,50 » 

3,16 p. 
5 , U » 
•7,14 » 

li) Fino a Dolo (Festivo) 
(2) Da Dolo (Festivo) 

Padovai-Bassano 
omo. 5,35 a. 
misto 8,51 » 

» 1,38p. 
omn. 6.40 » 

7,26 a. 
10,45 » 

3,41 p . 
8,32 p. • 

B a s s a n o - P a d o v a 

omn. 
misto 

» 
omn. 

6, 5 a.l 7,50 a, 
9 ,19» I n , 5 » 
2,19 p . 4,10 p . 
7 ,13 ! . 9 , 4 » 

di re t to 2,10 a. 
1 omn. 5, 5 » 
I-ria Rov. 5,15 » 
I misto 9,̂ -= » 

1 d i re t to 16",3B» 
I daRovig3 ,45p. 
W accel . 6 ,05» 

M e s t f v s - U d t n e 

i i r e t t o 5,15 •». 7,35 . 
a iu . 5,43 » I lo, 5» 
diito 7,59 » I 8,51) (. Trov . 
-un 11, 6 » 

j j r e t t o 2 ,25p . 
lieto 5,12 » 
> ('-,30 » 
•an. 10,33 » 

a,14p. 
4,46» 
6, 5 f. TreiF, 

U}aO» 
U-i'iò a 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,66 a.! 
omn . 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
d i r e t t o l i , 1 5 » 
omn. 1,10 p. 
o m n . 5,40 •> 

d a T r e v . 7,35 » 
i d i re t to 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1,50 p. 
5 , 4 6 . 

10, 5 . 
8,33 j> 

10,33 » 

M o n s e l i c e - L e g a a f l o 

Tj-.u. 7 , — a . i 8 , Ì ( )a , fXeg . 
• n i - 3f.f;. ,| 6,26p. 

.?,^6 8,40 < 

X-egnago-Monseiice 
miiito 7,20 a. 
o m » . 10,10» 
omn. 8,10 p . 

8,35 a. 
11,40 « 

9.20 p. 

r - t ! i e u i p - M c n l c l i t ' I U n . » 
) :.a 4.50 a ~ 7 6.50 a. 
a-'.;) 1.2.Q [, ' 3.49 p. 

••• '!S I.. 8 , l « 11, 

Montelieilunu-Uelluno 
omn. 6.50 a. j 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4." a. 
omn. a.18 n. I 10.22 p. 

ieo3 
PUBBLICAZION! 

Premiata Tipografia Editrice 

F, SACCHETTO 
P A D O V A 

PSICHE 
LIRE TRE 

Padova Bagnol 
imsté~9,ro àrfO,4Far 

» 1,30 p , 3 , 8 n . 
» 5,30» I 7, 8» 

Bagnoli-Padova 
misto 7,= a.i 8,̂ 8 a. 

» 11,10 » 12,48,p, 
. 3,32 p.l 5 ,10» 

T r e v i s o - V i c e n z a 

sto ^5' ,39a.r '7,46a. ' ' 
8,-29» 11,11 » 

an. 1,32 p.l 3,44 p. 
6,22 » I 8,36 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 

onm, 
xuiatO 

5,50 .1. 7,53 a. 
• 1 «i > U . . j t > . 

i;54 p,i 4 2,«i.. 
' , 9 » i 9,16» 

Vittorio-Conegiiano 
Ms'ar omn. 6,22 a. 

misto 8,45 » 
omn. 12,«=m. 
misto 2,43 p . 

» 7 ,25» 

9,13.0 
12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegliano-Vittorio 
omn. ì,,. 0 a. 
misto 11 «=• » 

» 1, 5 p . 
omu, 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 

l,;-7 p. 
4,28 » 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 

misto 7,10 a. 
12 ,10» 
4,40 p . 

8,12 a. 
1,12 p 
5,42 » 

"oisto 8,33 a. 
1,33 p . 
6, 3 » 

9,35 li. 
2,35 p . 
7, 5 » 

Padova-Monlebeliuna 
omu. 5,™ a.l 6,34 a. 
misto 11,10 . 12,50 p . 

» 6.n. I 7 ,56» 

Montebellnna-Padova 
.misto 77T"a.T 8,43T. 
omn. 4, 4 p . 6,37 p 
misto 8 .33» '10.10» 
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LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV PAGINA 

CEI1TESIMI P CENTESIMI 

OGNI PAlUiLA a j ,0(r,Kl PAHOLA 
(minimo di Cinquanta Centesimi) 

Avota :ip «ri.'-iijniiti, oniiitìre, nofi.uzi, l<,i-.;*ìi a Ogni go-j 
nere (riiffliiHi'e? 

Avete iihiifuo àu eoli-cure u (la mutuarei' 
Avete ca.se, foudi nmliili (Ui ve dorè? 
f\vtìiB iiii|jrtwe o iijiluvstrie da r oeoDiadijMt'..' 

liiCorrele aUa 1 ubbiicUà hr/i-j/ir/'ca 
<a.el « Ooxo.x ixB.e i » 

È inutritì i-resiMtarsi personalmente, polendo umiidm'e a mano 
oli a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

Q 

CINQUE OENTESIIVII PER PAROLA (minimo di Cinquanta Cenlesimi) 

PAGABSFNTO ANTICIPATO 
i,^\ Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II Comune 

^ ^ , . . -̂1"?̂  

i Casa HerioafliLacliapelle- J. BOULIT e C. Uaiss^i^floi,.» 
"|ci{OOBDIiLLr\ IJi;GIONJ':nONOUE188^ 2Met!nglio d'oro e membro del Giuri a Baroenona 1883 

QuMtiu Metlaglic iVoTO nll'Esponliions Universale 1S89. 

APPARECCHI CONTINUI , 
Per la fibbriea dello. Bbita gazose S o d a W a t e r — Vin i s p u m a n l i 

L COiUNE,, Giornale di Padova - abbonamento annuo L l i 
Questi apparecchi funzionano nU'BspoBizlone di Palermo 

Gr>ande R I B A S S O «ul p p e z z i de i s i f o n i . 
Invio fraueo di juv^etti particolareggiati, 

F. BONATELLI Jk.lo 330xi.e«,xxxexa.1;o 
AL P. SELVATICO 

Elementi di Psicologia e Lcgiea """f"","*!!!̂ '* GUIDA DELLA CITTÀ DI PADOVl̂  
Pailora 1893 — Premiata Tipografia Sacchetto 

http://Ooxo.xixB.ei

